
ECONOMIA E LAVORO 

Handicappati 
LaCgil 
apre 
«Uffici H» 
I B PESCARA II luogo deputa
to nell'Università di Pescara 
per presentare un'iniziativa 
importante come quella della 
Cgil verso i portatori di handi
cap era l'aula magna, Ma le 
barriere architettoniche vi im
pedivano l'accesso proprio ai 
diretti interessati; oltretutto l'a-. 
scensore era guasto. Cosi la 
manifestazione, zeppa di gen
te, Ieri mattina si * svolta in 
un'altra aula. I Centri di inizia
tiva e assitenza, la Carta dei 
dirti! degli handicappali, una 
serie di rivendicazioni copere
te; « c o le strutture avviale 
dalla Cgil, ecco l'inizio di un 
nuovo Impegno del sindacato, 
come ha detto il responsabile 
nazionale del settore Antonio 
Guidi Illustrando la -Carla». |n. 
tanto, da subito, la Cgil riven
dica nuove (orme di flessibilità 
nell'organizzazione del lavoro, 
e negli orari, permessi'retri
buiti per i familiari degli han
dicappali non aurosufficlcnti, 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche che nascon
dono, come ha detto Nina 
Calta, vere e proprie barriere 
culturali. 

Il leader della Cgil Bruno 
Trenlln ha concluso la mani
festazione descrivendo l'ini
ziativa nella chiave di una 
«battaglia» che la confedera
zione intende condurre con
tro tutte le discriminazioni la
tenti nella società e nel lavoro, 
per il •riconoscimento dei di
ritti scomodi-, E Interessa an
che I lavoratori non portatori 
di handicap, perche con que
sto nuovo fronte si sperifhenta 
la possibilità di un lavoro me
no ossessionante e distruttivo. 
Una battaglia da condurre an
che dentro all'organizzazione 
sindacale affinché gli handi
cappati siano rappresentati 
anche nei gruppi dirigenti. 

I Centri, o meglio gli •Uffici 
H- della Cgil, non saranno 
ghetti né diventeranno una 
sorta di istituti di ricovero; for
niranno assistenza, anche le
gale, ma soprattutto saranno 
strutture d'iniziativa sindacale 
per l'inserimento degli handi
cappati nel lavoro, per la tute
la dei loro diritti, 

Resse e caos in tutta Italia 
Anche la Federconsumatorì denuncia 
il ministro delle Finanze Colombo 
per omissione di atti d'ufficio 

Poste con orario lungo, poche 
banche rispondono all'appello 
A Torino diecimila in coda, 
a Marsala si cercano i modelli 

Ultimo giorno utile perii 740 
Beffe per i pensionati, assegni in ritardo 
Oggi ultimo giorno di questa specie di corsa ad 
ostacoliimpropriamente chiamata 740, con resse 
e caos in tutt'ltólia. Anche la Federconsumatorì 
ha denunciato il ministero per «omissioni di atti 
d'ufficio». Nella confusione generale, protestano 
pensionati e dipendenti pubblici, penalizzati dalle 
agitazioni al Tesoro e lasciati a secco, senza sol
di, nemmeno per pagare le tasse in tempo. 

MARIA a CALDERONI 

aJM ROMA Rocambole, ossia 
il 740, è arrivato all'ultimo at
to, Oggi ultimo gramo del 
dramma, il fatidlco-31 maggio ' 
é arrivato, peggio di un'iradid-
dio. Per oggi si prevede l'estre
mo forcing. Le banche che 
hanno recepito l'esortazione 
dell'Abl faranno funzionare 
qualche sportello in più, ma 
non sono previsti'orari prolun
gati rispetto al solilo. Le Poste 
lanno sfoggio di buona volon
tà e oggi restano a disposizio
ne delle estenuate file sino al
le nove di sera, questo limita
tamente agli uffici principali 
dei grossi centri: negli uffici 
pili periferici, e nei piccoli 
paesi, l'orano sarà flessibile, 
secondo le esigenze locali. 

A Milano gli sportelli dei 
due uffici aperti dal Comune 
In via Rovello e in via Broletto 
oggi restano in funzione sino 
alle II; e dalle 8,30 alle 19,45 
i ledici punti di raccolta alle
stiti dal vigili urbani nelle varie 
zone cittadine. A Roma le cir
coscrizioni -ricevono- dalle 8 
alle 19; ma ovunque, nei pic
coli come nel grandi centri, fi
le, confusione, caos. 

La grottesca saga chiamata 
Irpef, che quest'anno più di 

sempre è sembrata un ibrido 
tragicomico, tra Jovannotti e 
Darlo Argento, non senza un 
passaggio dalla pane di Com
ma 22, sta facendo danni 
ovunque, vero e proprio tor
mentone imbecille. A Torino, 
code di diecimila, resse anche 
in tutte le citta del Piemonte, 
come ad Alessandria e Nova
ra; cosi Firenze, Napoli, Paler
mo, Milano, non esclusi 1 pic
coli centri, come Cesano Ma-
demo, hinterland milanese, 
dove I moduli sono arrivati so
lo il 18 maggio. 

Per non parlare di Marsala, 
dove i fantomatici modelli so
no comparsi non solo tardi 
ma in misura insudiciente, 
tanto che ancora ieri, penulti
mo giorno buono, rappresen
tavano l'oggetto misterioso 
inutilmente ricercato dai di
sgraziati cittadini. Molti dei 
quali saranno nella pratica 
impossibilita di fare, come ai 
dice con mortale eufemismo, 
il proprio «dovere di contri
buenti». 

Sul piede di guerra resta più 
che mal la Conlesercentl, «An
cora oggi, fino all'ultimo mi
nuto, i nostri centri di servizio 
sono al lavoro, notte compre-
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Lunghissima l'attesa per potere i • ncrMrizKjnt QH njQora. 

sa, nel disperato tentativo di 
arrivare in tempo a consegna
re le denunce dei nosin asso
ciali. Ceno, a prezzo di un 
tour de force, 1 740 saranno 
tutti consegnati entro oggi, ma 
quello che ci preoccupa t il 
rischio di errori: che ci saran
no inevitabilmente. E in que
sto caso, chi paga?». 

Il segretario nazionale della 
stessa Conlesercentl, Marco 
Venturi, non esclude al riguar
do, l'eventualità di ricorsi, an
che legali. «Anche se si trattas
se di un solo caso - aggiunge 
- perché non è accettabile 
che ricada sul cittadino la col
pa di inadempienze totalmen
te aicrivibill al ministero». 

La vicenda del 740 non « 
destinata ad esaurirsi con lo 
spirare di questo giorno di tre
genda. Una campagna di sen
sibilizzazione e contestazione 
- dice sempre Marco Venturi 
- sarà Immediatamente mes
sa fn cantiere dalla Conleser
centl, perché ila rapidamente 
approvata uria nuova normati
va in materia di denunce del 
redditi. L'obiettivo é quel» di 
una legge che preveda l'obbli
go delia distribuzione del mo
delli Ire mesi prima della sca
denza della dichiarazione, pe
na lo slittamento della stessa 
per altrettanto lampo. 

Né la brutta.stona il esauri
sce oggi per varie altre orga

nizzazioni, prima fra tutte gli 
ordini professionali dei com
mercialisti e dei ragionieri. 
Denunce e ricorsi continuare 
a fiaccare da ogni parte d'Ita
lia: molti collegi - Milano, To
rino, Aosta, Catanzaro, Casale 
Monferrato - premono perché 
il ministro delle Finanze sia 
denunciato alla magistratura 
per il reato di «omissione di 
atti d'ufficio». Sonoin solleva
zione Il sindacato nazionale 
ragionieri, la federazione na
zionale delle libere associa
zioni dei dottori commerciali
sti, il sindacato nazionale dot
tori commercialisti, l'associa
zione nazionale dei consulen
ti del lavoro. E anche la Feder

consumatorì ha annunciato di 
avere sporto denuncia alla 
magistratura contro II ministro 
delle Finanze, sempre per 
omissione di atti d'ufficio. 

Eppure al peggio non c'è 
mai fine. All'interno della sa
dica vicenda Irpef, si inserisce 
quella drammatica del pen
sionati pubblici. Penalizzati 
dalle agitazioni al Tesoro, non 
hanno fatto in tempo a perce
pire il congnio assegno e so
no quindi nella impossibilita 
di pagare vuoi le tasse vuoi il 
droghiere. E anche agli statali 
comincia a non arrivare lo sii-

esndlo. Cosi oggi protestano I 
obas del ministero delle Fi

nanze. 

Si misurano dispensi e consensi alfòccq»^ j ^ U l f i ^ ^ * 

Eaccia a feccia Fìom e delegati 
Il confronto con l'Uva non è chiuso 
Il caso Uva» è stato radiografato nei dettagli ieri 
pomeriggio dal coordinamento Fjom assieme ai 
segretari nazionali Angelo Airoldi, Walter Cerfeda 
e Paolo Franco. Un ventaglio di posizioni diversifi
cate sia nel fronte dei crìtici, sia tra i favorevoli. 
Netta prevalenza della ricerca di un'intesa unitaria 
con Firn e Uitm con cui porre all'Uva il problema 
di alcuni chiarimenti e qualche modifica. 

GIOVANNI LACCAM 

•L.ROMA L'accordo con 
l'Uva, il più importante grup
po siderurgico pubblico, per 
vari motivi ha seminato lo 
scontento quasi ovunque, 
anche per opposti motivi. Se 
non e piaciuto ai 22mila di 
Taranto per ragioni struttura
li, oltre che per organici, re
gole e salario, non é andato 
a genio nemmeno a Bagnoli, 
perche qui temono che l'in
tesa rimanga sulla carta e in
vece vogliono che venga at
tuata da subito, E cosi a Ter

ni dove, con lo sciopero, 
hanno costretto l'azienda ad 
estendere l'accordo anche 
agli operai dello stabilimen
to-fratello che qualche mira 
clientelare aveva escluso 
dall'assetto societario [Iva. 

Sono dunque molteplici e 
svariatissime te ragioni del 
dissenso che nei giorni scor
si ha accolto l'annuncio del
la firma «tecnica» delle segre
terie. Ma ieri, convocato ap
positamente da Angelo Ai
roldi nel corso del recente 

comitato centrale dell'orga
nizzazione, il coordinamen
to nazionale Fìom ha ridi
scusso 1 motivi dello scon
tento del consenso. Non solo 
ottiche locali, anche se im
portanti, ma una «visione 
d'insieme» che. tuttavia, ha 
faticato ad abbracciare la vi-
cenda drammatica degli ulti
mi anni della siderurgia pub
blica. A tarda sera comun
que, dopo vari interventi -
da ultimo quello Interlocuto
rio di Airoldi - si è profilata 
una mediazione che salva 
l'unità, una proposta avanza* 
ta nell'introduzione di Paolo 
Franco alla quale più di un 
Intervento, anche dalla 
sponda dei critici, ha ricono
sciuto la dignità di un auto
revole punto di riferimento: 
proporre a Firn ed Uilm, sui 
singoli aspetti controversi, un 
documento - se accolto ri-
specchierà la posizione di 
tutto il sindacato - che rilan
ci una serie di ulteriori con

fronti con Diva per rendere 
esplicite le perplessità. 

L'appello «a gestire unita
riamente il rapporto coi lavo
ratori, le assemblee ed il 
passaggio referendario» si è 
levato più volte, anche se 
nella discussione I critici so
no prevalsi. Per GlbeDini di 
Bergamo, pollice verso. 01' 
tretutto l'accordo pud 'fare 
testo» nella prossima contrat
tazione nazionale. Non va 
bene quella fetta <. salario 
legata al raffreddamento del 
conflitto, e un premio anti
sciopero. Non va bene quel
l'altra parte di salano condi
zionata alle decisioni azien
dali che, nessuno ce lo toglie 
di testa, saranno arbitrane. 
Per Madide Provera, che rap
presenta la Fìom piemontese 
(unica donna intervenuta), 
ci voleva «un accordo che 
serva a tutti, • forti e 1 deboli*. 
Invece le differenziazioni an
che salanali penalizzano le 

realtà più deboli. La stessa 
formazione difficilmente pò-
tra esere contrattata. Il raf
freddamento del conflitto le
ga le mani al sindacato 
aziendale. Recuperare, se 
possibile rivedendo raccor
do, alcune parti importanti, 
suggerisce Matilde Proverà-1 
fautori deU'aut'aut ( o si 
cambia, o si rompe> sono 
pochi ma decisi. Francesco 
Bagufni, Fkmi della Valca-
monica, è tra questi, ma an
che lui confessa di soffrire la 
scissione interiore, il cuore 
per il ritiro e la testa per rive
dere l'intesa. Lo unta soprat
tutto «il cambio di modello» 
delle relazioni sindacati che 
sceglie la centralità. Anche 
lui teme che l'accordo sia 
un'ipoteca sul prossimo con
tratto. Riapertura del nego
ziato - propone alla fine -
oppure nt.ro della firma 
Fìom. Per Taranto il segreta
rio regionale De Ponzio chie
de «la riformulazione dei 

Il lavoro lo un attofomoairitateriter di Taranto 

contenuti», Non ha digerito il 
fatto che l'intesa abbia -cas
sato la specificità siderurgi
ca» del polo pugliese, una 
città con il 31 per cento di 
disoccupazione. Dopo tante 
critiche, la prima voce a fa
vore viene da Bagnoli. Per 
Russo, ciò di cui oggi Taran
to si lamenta, Bagnoli l'ha 
già sperimentato, 4rn-!a posti 
tagliati. Ora basta, dice. Ora 
è più urgente capire che va 
esteso subito l'accordo alle 
realtà estromesse dall'Uva. 

Pollice in su anche da Ter
ni dove - spiega Alberto Sga-
nappa - l'applicazione del
l'integrativo '81 è partita con 
quattro anni di ritardo per
ché imperava la paura a toc
care l'argomento soldi. A 
Temi l'attivo ha detto si solo 
quattro astensioni. L'accordo 
per noi è un punto di parten
za. Temi rata si come Ba
gnoli e come Genova, ma 
per ragioni diverse. Stamane 
ia maratona riprende Pino al
la decisione vincolante per 
tutta la Fìom. 

Sciopero al Cnr 
Gli «investigatori» 
di man e oceani 
restano in banchina 
g p GENOVA. Sono in agna
zione da più di due mesi 
scienziati, ricercatori e tecnici 
dei maggiori istituti del Cnr 
(Centro nazionale ricerche) 
operanti nel settore oceano
grafico, Il personale delle sedi 
di Genova, Venezia, Bologna. 
Ancona e La Spezia si nliuta 
di salire sulle navi oceanogra
fiche e di partecipare alle 
campagne di misura in mare. 
La rappresentanza sindacale 
di settore denuncia in un do
cumento l'esistenza di una si
tuazione «non più sopportabi
le» e accusa il Cnr di aver ri
nunciato a una «politica coe
rente e coordinata di ricerca 
per il mare». 

Il casus belli e stato tornito 
dalia «[arsa, del trattamenti di 

missione: in base ad una nor
mativa entrata in vigore que
st'anno. la diaria giornaliera 
per le campagne scientifiche 
svolte in navigazione e stata di 
colpo ridotta da 45mila a 
1 Smila lire. Una pesante de
curtazione dello stipendio, ma 
soprattutto una beffa rispetto 
al disagio nel quale per lo più 
si svolgono le missioni. La 
norma-ghigliottina riguarda 
anche le campagne di misura
zione svolte in località isolate 
quali osservatori d'alta quota, 
deserti, montagne e foreste. 
Lo sciopera ha però -la sua 
origine vera -̂ sostengono i 
rappresentanti sindacali T- nel-
l'estenua precarietà dell'orga
nizzazione Cnr rispetto all'atti
vità oceanografica». 

Tra i contrasti si avvia la successione del leader della Cisl 

Si apre il congresso Firn mentre Marini 
ipoteca il futuro: Colombo va alPInps 
• i ROMA Da ieri il futuro as
setto della Osi ha un'incogni
ta in meno il numero due Ma
rio Colombo andrà a presie
dere l'Inps lasciando a Franco 
Marini spazio di manovra a 
tutto campo Ma è una mano
vra vista «con atteggiamento 
critico, anche se non antago
nista* dalla Firn Cisl, come ha 
confermato len Raffaele More-
se aprendo il XII Congresso 
della federazione. 413 delega
ti in rappresentanza di 206mi-
la metalmeccanici iscritti. Una 
visione critica, suggerita più 
dal Valore dell'unità che dalla 
valutazione quantitativa degli 
eventuali schieramenti con
gressuali, precisa comunque 
Morèse quasi ergendosi «su
per partes» nella polemica. 
Più o meno alla stessa ora Ma
rio Colombo si accinge ad ab
bassare la testa: lascerà la se
greterìa Cisl in cambio della 

presidenza dell'lnps, al posto 
di Giacinto Militello che. se
condo le previsioni (suscetti
bili di cambiamenti) dovreb
be diventare amministratore 
delegato dell'Unipol. L'ipote
si Inps» era sempre respinta 
con accanimento da Colom
bo. Ora invece, a poco più di 
un mese dall'appuntamento 
congressuale, il -progetto Ma
rini» che già ha suscitato viva
ci reazioni, è più vicino alla 
meta. Lo stesso Morese ieri, in 
una sorta di giudizio preventi
vo, ha dichiarato che la futura 
segreteria dovrà rispettare la 
pluralità e dovrà costituire sol
tanto «un inizio* del processo 
di rinnovamento. Niente •gio
chi fatti». Nemmeno i prono
stici sulle promozioni: chi en
tra papa in conclave ne esce 
cardinale, specie se è giova
ne, ironizza Morese rìteredosi, 
senza citarlo, a Sergio D'Anto

ni. leader del pubblico impie
go CisI.Venerdl 2 giugno Mo
rese tornerà sul podio per 
concludere un dibattito ambi
zioso. Per disegnare una Firn 
anni 90 proiettata nella «de
mocrazia della responsabilità» 
che richiede »il più grande 
progetto formativo della sua 
stona» Che pmiiegia «-la qua
lità e la dignità della vita* ri
spetto al profitto. Che vuole 
conciliare industria e ambien
te, qualità della vita e concor
renzialità internazionale, n-
spetto della natura e crescita 
dei consumi La sfida al «noci
vi predicatori alla Romiti», fn 
Italia la disparità Nord-Sud 
potrebbe essere sanata per
chè «al Nord serve un allegge
rimento dell'apparato produt
tivo*. Da qui la proposta di 
•un realistico ma concreto 
spostamento di attività pro
duttive verso il Sud», ma oc

corre un molo diverso dello 
Slato, occorre nformare la po
litica e le istituzioni. Per More-
se la crisi di governo è figlia 
•della fragilità dell'involucro 
istituzionale». Un escamotage 
che consente al leader Firn di 
non dare pagelle a Uè Mila, di 
non misurarsi con la «qualità» 
della politica economica del 
governo decaduto Dalla crisi 
si esce, secondo Morese, «mo
dernizzando» le istituzioni e, 
•probabilmente» anche «cer
cando un nuovo equilibno tra 
i poteri istituzionali». Il metal
meccanico del futuro non 6 
morto, come ammonisce il re
cente convegno delle Acli, tut
tavìa il «Cipputì* non sarà più 
soltanto un prestatore d'ope
ra, bensì (merito soprattutto 
dei giovani e delle donne) un 
soggetto con attese e bisogni 
suoi propri. La sua crescita 
professionale è un diritto, an

che un nuovo rapporto tra il 
suo tempo di lavoro e quello 
per vivere, perciò le 35 ore 
non solo sono un obiettivo 
contrattuale, ma anche stru
mento di politica economica. 
Positivo il giudizio di Angelo 
Airoldi, leader Fìom: «Una re
lazione aperta, un ottimo con
tributo alla discussione tra 
Fìom, Firn ed Uilm». Walter 
Cerfeda, segrelano generale 
aggiunto, condivide con Mo
rese «che il futuro del sindaca
to consiste nella pratica di 
una linea basata su autono
mia, partecipazione e solokla-
rietà», anche se nella relazio
ne dì Morese Cerfeda legge 
«una prospettiva di lungo pe
riodo che rilancia una lògica 
di competizione pura tra i sin
dacati, e ciò offusca seriamen
te la credibilità degli obbiettivi 
stessi che si intende persegui
re». Q aloe. 

Stop al pubblico impiego 
Niente nuovi contratti 
prima delle europee 
Sindacati contro Pomicino 
Rinviato ali'8 giugno il confronto sugli aumenti «1 
parastato (modello per il resto del pubblico impiè
go) dopo una nottata passata a discutere stille- cifre 
tra Cgil Cisl Uil e i ministri Amato e Cirino Pomicino 
Si allontanano cosi i contratti pubblici, torse fino a 
dopo il voto europeo. Grandi (Cgil): «Il governo su
bisce le pressioni della Confindustria, ciò impedisce 
ai ministri di entrare nel vivo della trattativa». 

MUL wrrTmano "*"""" 
••ROMA. Va male peri con
tratti del pubblico impiego. 
L'altra sera l'incontro riservalo 
al ministero del Tesoro tra 
Cgil Cisl Uil e I ministri Giulia
no Amato e Paolo Cirino P> 
micino, durato lino a notte 
Inoltrata, si * concluso con un 
nulla di latto. Le patti, impe
gnate nel tentali™ di ravvici
nare le rispettive posizioni au
gii aumenti retributivi al para
stato. hanno nnviato il con
fronto a giovedì 8 giugno. Ep
pure nei giorni scorsi le di
chiarazioni di Cirino Pomicino 
lasciavano intendere una di
sponibilità del governo a'ehiu-
dere in fretta, nonostante la 
cnsi della coalizione governa
tiva e l'imminenza delle ele
zioni europee. Invece, pare 
che propno per questo tutto 
sarà rinvialo a dopo la consul
tazione elettorale.. Ma Pomici
no sdrammatizza; «Abbiamo 
fatto il punto sulle differenze 
tra le basi di calcolo, ci vedre
mo fra dieci giorni» falle le ri
spettive verifiche. 

Dopo Je ultime cifre uscite 
Informalmente da palazzo Vi-
doni, la distanza con la richie
sta sindacale (JMOmila lire In 
piattaforma, ma si sa che al 
momento dell'accordo a qual
cosa occorre nnunciare) era 
di circa 70mlla lire al mese di 
aumento per i 77mila dipen
denti. Comunque i sindacati 
hanno cominciato a ragionare 
sui punti di rifenmento offerti 
dal governo il 22 maggio, 
quando a palazzo Chigi rinun
cio alla pretesa di bloccare i 
contratti sull'inflazione pro
grammata per il 1989, Ricor
diamoli: aumento dell'1,5^ 
Ida ripartire fra stipendio ba
se e incentivi alla produttività. 
privilegiando quest'ultima} ol
tre ai recupero dell'inflazione 

reale per il 1988 (5%), pre
sunta realistica per il 1989 
(5.8%), programmata per il 
1990 (4,5»). Tutto questo se
condo Pomicino darebbe un 
incremento medio mensile a 
regime di 267.923 lire, pari al 
21,13» del monte salari. Par I 
sindacali invece darebbe il 
21,40*. oltre SOOmila lire 
mensili medie. In ogni caso a 
Cgil Cisl Uil premono da, una 
parte l'aumento del salario 
base, dall'altra risorse pei, la 
contrattazione decentrata del
la produttivitA. E nel confronto 
dell'alrra notte i ministri.*! sa
rebbero trovati in-"difficolta, 
tanto che Crino,, ftmucino 
sente la necessita di'una «veri
fica co! presidente del Consi
glio.. 

•Dopo l'ottimismo sparso a 
piene mani dal governo» - ha 
dichiarato il segretario genera
le della FpCgil Altiero Grandi 
- e giunta un'improvvisa fre
nata». Pomicino e Amalo non 
son potuti entrare nel vivo del
la trattativa, sostiene Grandi, a 
causa delle pressioni della 
Confindustria, ma anche per
che si spera «di arrivare af vo
to di giugno rinviando t don-
traiti senza dirlo». Il dirigente 
Cgil presume «un passaggio 
con la presidenza del Cortù-

Slio che dovrebbe mettere la 
elegazione in grado di con

durre una vera trattativa par II 
nnnovo del contratto entro la 
prossima settimana». Comun
que per Grandi «le ragioni che 
hanno portato alla enti» di un 
governo «incapace di muover
si» rischiano di impedire la 
conclusione contrattuale. In
vece per il segretario dell* Uil 
Giancarlo Fontanell! «e. positi. 
vo che nonostante la cnsi nel 
governo prevalga la volontà di 
concludere i contratti». 

Bus, autònomi in sciopero 
Domani qualche disagio 
Intanto Santuz 
convoca i sindacati 
MROMA. La trattativa, avvia* 
ta dallo stesso ministro San
tuz, è partita mi. Per ora nien
te scioperi degli autolenontra-
vìeri iscritti ai sindacati confe
derali che hanno sospeso, co
me si sa, l'agitazione procla
mata per i giorni scorsi. 
Anche se non si sono ancora 
le condizioni per una revoca. 
Non demordono, invece, gli 
autonomi della Cisai-Faisa 
ette, nonostante l'apertura per 
il rinnovo del contratto di ca
tegoria, ha confermato per 
domani uno sciopero di quat
tro ore, dalle 9 alle 13. Non sì 
prevedono particolari disagi. 
Ma difficolta per bus e metrò 
ci potrebbero lo stesso essere 
in città come Roma e Napoli 
dove ta Cisal Faisa (Circa 
35.000 iscntti su un totale dì 
146000 autoferrotranvieri se
condo dati resi noti dal sinda
cato autonomo) raccolgono ì 
maggion consensi. Abbastan
za irrilevanti lurono gli effetti 
dell'ultimo sciopero della Ci-

sai Faisa. 
Intanto, come dicevamo, ie* 

ri il ministro dei Trasporti di
missionario ha dato 1) via alla 
trattativa tra i sindacati e le 
aziende Fedeitrasporti, Fenit e 
Anac per il rinnovo dei con
tratto di lavoro dei 146.000 au
toferrotranvieri italiani. Con
tratto sul quale pesano come 
un macigno i drastici tagli ef
fettuati al trasporto pubblico 
urbano dal decreto sui tra
sporti recentemente approva
to alla Camera. In tutto il de
creto taglia ben 400 miliardi, 
gran parte dei quali destinati 
appunto a bus e metrò. Una 
scelta duramente criticata dai 
sindacati che nei giorni fcònf 
avevano, comunque, richia
mato te aziende alte loro re
sponsabilità e chiesto un In
tervento del ministro dei Tra
sporti Santuz. La trattativa per 
il rinnovo del contratto nano-
nate degli autolerrotranvitjri n-
prenderà domani. 

Sindacati-Fs ai ferri corti 

Per ora niente blocchi 
Occorrerà un arbitrato 
per sbloccare il negoziato? 
sai ROMA. Niente scioperi, 
ma se il confronto slndacati-
Fs sull'organizzazione dei tur
ni estivi dovesse peggiorare si 
renderà necessario un arbitra
to. «L'ente - ha dichiarato 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Fili Cgil - ha as
sunto nelle trattative un com
portamento rigido con lo sco
po di disarmare il sindacato: 
le Fs sanno bene che le orga
nizzazioni .sindacali non pos
sono scioperare per ogni con
trasto". «Pera - ha proseguito 
il sindacalista - non possiamo 
neanche accettare questa spe
cie di ricatto». Moretti solleci
ta, quindi, come soluzione al
ternativa allo sciopero «l'ado
zione di un arbitrato, estemo 
alle parti, che faccia chiarezza 

su questa trattativa». Dure criti
che alle Fs, accusate di min ri
spettare gli accordi sottoscritti 
come quello per 1 macchinisti 
e di non applicare alcune «co
de» contrattuali, anche dal 
sindacato autonomo Flsafs 
che In particolare, sottolinea, i 
•tagli» che le Fs intenderebbe
ro effettuare nell'impiego dei 
macchinisti. 

Intanto, secondo il recente 
decreto governativo sul'e Fs, 
entro la fine di giugno dovreb
be essere presentato II plano 
per 1 prepensionamenti. Ma i 
sindacati anche ieri hanno ri
badito che non accetteranno 
alcun contorto sul problemi 
del personale se non alla luce 
di chiari programmi di rilan
cio e sviluppo delle Fs. 

l'Unità 
Mercoledì 
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